
Operazioni
finanziarie spericolate, ammanchi non
giustificati, gestioni poco chiare, gare
senza appalti. Benvenuti all’ACI, Auto-
mobil Club Italia, la federazione che rap-
presenta l’automobilismo italiano nel
mondo, con 1 milione e 200mila soci,
circa diecimila dipendenti, un presiden-
te, Franco Lucchesi, condannato in sede
penale e contabile, organi esecutivi ille-
gittimie ingolfati da conflittidi interessi,
30milionidiperditeemoltiaggancipoli-
tici per un ente pubblico non economi-
co diventato nel tempo un ingranaggio
dellapubblicaamministrazione.Percon-
to dello Stato ACI svolge, infatti, varie
funzioni di pubblica utilità. E anche gra-
zie allo Stato, oltre che alle rendite patri-
moniali, alle quote annuali dei soci, ai
servizi offerti (come la gestione di par-
cheggi ed areedi sostao i servizi assicura-
tivi), chesi finanzia. Inchemodo?Conil
Pubblico registro automobilistico (il
Pra),un istituto conilquale si registraesi
certifica la proprietà dei veicoli, o con la
riscossione e il controllo delle tasse auto-
mobilistiche in nove regioni e due pro-
vince autonome, ma anche con la revi-
sione delle patenti. Con i nostri soldi, in-
somma.

RALLY D’ITALIA
Econquesti,manonsolo, l’ACI,checon-
trolla diciotto società, organizza anche
eventi sportivi. Come il Rally d’Italia, la
manifestazione automobilistica più im-
portante dopo il Gran Premio di Formu-
la 1 di Monza. Per quello 2006 (svoltosi
in Sardegna dal 18 al 21 maggio) sono
stati spesi 2 milioni e 300 mila euro e
cioèunmilioneetre inpiùdiquantopre-
ventivato.Soldi,questiultimi,chenessu-
no sa come siano stati spesi. Né la con-
trollataACISport,cheoperasotto ladire-
zione di Marco Rogano presidente del-
l’ACI di Ancona e che è stata incaricata
di gestire la parte finanziaria, né il comi-
tato organizzatore,presieduto da Angelo
Sticchi Damiani presidente dell’ACI di
Leccechesulle spallehaavuto larealizza-
zione della parte tecnica (tracciati, per-
messi, ecc), hanno fornito un consunti-
vo regolare, come ha denunciato tra l’al-
tro il Collegio dei revisori dei conti del-
l’ACI il 6 novembre scorso. E due anni
prima non era andata certo meglio. Nel
2004, come si evince dalla censura da
parte della camera di conciliazione del
Coni redatta il 12 dicembre dello stesso
anno, Lucchesi sfilò all’AC di Sanremo
l’organizzazione del Rally D’Italia e spo-
stò la competizione in Sardegna. Chia-
mataagestire lacorsa(senzaappalto) l’as-
sociazione sportiva Europe Team di Ca-
gliari che mai prima aveva messo in pie-
di una competizione ad alto livello per-
chésprovvistadi licenzasportivadiorga-

nizzatore. Spese oltre 3 milioni di euro
quando l'anno precedente all’AC di San-
remo ne erano bastati 900mila. Soldi
pubblici che l’ACI dovette sborsare per
chiudere il buco.

CONFLITTO DI INTERESSI
Ma chi vigila e chi decide se ripianare le
perdite delle società controllate come
Aci Sport? Secondo lo statuto dovrebbe
farlo il Comitato esecutivo (composto
da 11 membri compreso il presidente
Lucchesi) che ha potere sui preventivi e

bilanci assieme al Consiglio generale.
Ma su questi organi pende un gigante-
sco conflitto di interesse. Ad esempio, a
rispondere dell’ammanco dell’ultimo
Rally il Comitato esecutivo ha chiamato
Sticchi Damiani, cioè il responsabile del-
la parte tecnica del Rally. Un’assurdità.
PerchéSticchiDamianièancheunmem-
bro del Comitato stesso. Un controllore
che controlla se stesso. Sembra parados-
sale ma all’ACI è una prassi comune.
Molti dei presidenti dei Club provinciali
hanno occupato nel 2006, a vario titolo,
cariche all’interno delle società del grup-
po ricoprendo, allo stesso tempo, ruoli
nell’Assemblea, nel Consiglio generale e
nel Comitatoesecutivo. Coneffetti facil-
mente intuibili. Due esempi per capire.
AciGlobal spa, società strumentale (che
dovrebbe cioè lavorare solo per ACI, ma
che in realtàopera sul mercato tantoche
solo il 18-20% del suo fatturato è ricon-
ducibile a servizi erogati all’Automobil
Club), in sei anni (dal 1998 al 2004), ha

depauperato 32 milioni di euro. Chi do-
vevarisponderediuna gestionenonfeli-
ce era il presidente della società, tale An-
gelo Orlandi (ACI di Modena), il quale
però sedeva anche nel Comitato esecuti-
vo (oggi nel Consiglio generale). Se Or-
landiera il responsabiledelleperdite,Or-
landi era anche colui che controllava.
Stesso schema per Ventura spa, società
nata da una costola di Parmatour, che
nel giro di tre anni ha ricevuto da ACI la
bellezzadi11milioniperripianare leper-
dite, facilitata anche dal fatto che il suo

presidente Alfredo Grandi (ACI Milano)
è stato (fino al 2006) anch’esso membro
del Comitato.

CONTO ECONOMICO
Il vigilante che vigila su se stesso ha un
costo.Che si ripercuote sul conto econo-
mico. Quello dell’ACI è molto elevato.
Secondo quanto riferito dal gruppo al
sindacato, il 17 novembre scorso, il 2006
si chiuderàcon un passivostimato di cir-
ca 8 milioni di euro. Al quale deve ag-
giungersi un maggiore onere per l’Ente
costituito dall’obbligodi acquistaredalla
controllata Sara Assicurazioni partecipa-
zioniazionariediTargasysperunimpor-
todicirca21milionidieuro. Ilbucotota-
le ammonta a 29 milioni di euro.
Un’operazione se non spericolata quan-
tomeno poco accorta quella diTargasys.
ACI acquistò questa società di servizi nel
2002 da Fidis e cioè da Fiat. Fu valutata
74 milioni quando nello stesso anno il
fatturato non superava i 64. Ma il giro

d’affaripresto scese rapidamentecome si
evince dai bilanci. Attualmente è intor-
no ai trenta milioni circa per una azien-
da che ACI non ha ancora finito di paga-
re visto che Fidis detiene un’altra opzio-
ne di vendita nei confronti dell’ACI per
un altro 40%. Altri 17 milioni di euro
che andranno ad assommarsi alle perdi-
te stimate nel 2007 (6 milioni circa). Da
coprire come? Secondo le comunicazio-
ni date ai sindacati mediante l’utilizzo
dell’avanzodiamministrazione(chepas-
serebbe da 62 a 12 milioni di euro). In
pratica con ciò che l’Ente nella sua storia
ha messo da parte a garanzia del proprio
futuro e quello dei propri dipendenti.

CONDANNE E ILLEGITTIMITÀ
Lo spettro finanziario non è il solo che
aleggia sull’ACI. Sull’Ente pende anche
l’illegittimitàdei suoi organi.Almeno se-
condo il Tar del Lazio che con la senten-
za n. 10838/2006 ha ribadito che ACI,
checomefederazionesportivahal’obbli-
godimutuaredalConi ilproprioordina-
mento, deve «garantire negli organi di-
rettivi nazionali la presenza, in misura
noninferioreal30%dei lorocomponen-
ti, di atleti e tecnici sportivi». Cosa che
l’ACI non garantisce nonostante una re-
cente ma non esaustiva modifica dello
statuto. Organi illegittimi ma anche un
presidente condannato. Nel luglio 2005
la V sezione del Tribunale di Roma ha ri-
tenuto Franco Lucchesi colpevole di rea-
to di abuso d’ufficio per aver annullato
nel 1998 una gara d’appalto a favore del-
laSalernoCorse.Unappaltochefinì,me-
diante trattativa privata, a una società, la
Sponsor Service, che si rivelò inadem-
piente ma che ottenne dall’ACI 1 miliar-
do e 200milioni di lire dopo una transa-
zionegrottesca.Perquell’abusoLucchesi
prese 5 mesi di reclusione e altrettanti di
interdizionedaipubbliciufficieunacon-
danna da parte della Corte dei Conti se-
zioneLazio(sentenzan.2921/05)arifon-
dere l’ACI del danno erariale. Soldi che
non sono mai stati restituiti visto che in
baseallostatutospettaproprioalcomita-
to esecutivo presieduto da Lucchesi ogni
scelta in ordine alle azioni legale del-
l’ACI.

APPOGGI POLITICI
Più di una volta l’Aci è stata sul punto di
essere commissariata. Ma non è accadu-
tomai.Nonè accadutocon il governodi
centrodestra,quandoilcontrollodell’En-
teera sotto ilministerodellaAttivitàpro-
duttive, non è accaduto con quello di
centrosinistraquandola delegaèpassata
in mano alla vice presidenza del Consi-
glio dei Ministri (on. Francesco Rutelli).
E questo nonostante le ripetute segnala-
zionidapartedei sindacati,degliufficivi-
gilanti del governo, e nonostante la re-
cente interrogazionedi35deputati.Non
sonobastatiesposti,ammanchi,condan-
ne.Forse perché ACI restacomunqueun
centrodipotere, un bacinodiutenza per
un sistema di consensi. Sul quale finora
nessuno è intervenuto.

BREVI

Finmek
I lavoratori approvano
l’accordo con la Sferal

Ilavoratori degli stabilimenti di Caluso (Tori-
no) della Finmek hanno approvato, quasi all'
unanimità, l'ipotesi di accordo raggiuntai
dai sindacati con il commissario straordina-
rio Gianluca Vidal e la società acquirente
Sferal. L'accordo prevede il riassorbimento
dell'85% dei 400 lavoratori nell'arco di 24
mesi (contro i 48 inizialmente prospettati,
poi ridotti a 36), mentre i restanti andranno
in mobilità verso la pensione.

Pfizer
Primo sciopero
nel colosso farmaceutico

Si è svolto ieri con un'assemblea nella sede
della Cisl Sicilia, a Palermo, e con una mani-

festazione a Roma, il primo sciopero dal do-
poguerra dei lavoratori del colosso farma-
ceutico americano Pfizer. Alla base della
protesta la decisione, che dovrebbe scatta-
re col primo febbraio, di cessione di due ra-
mi d'azienda Pfizer all'agenzia di servizi Mar-
vecspharma. L'operazione coinvolge 440 la-
voratori, 80 dei quali in Sicilia.

Macchine utensili
Ordinativi record
grazie alle esportazioni

Ordini record (+11,8%) nel quarto trimestre
del 2006 per i produttori di macchine utensi-
li. È quanto emerge dai dati del Centro studi
di Ucimu, secondo cui l'indice, giunto a quo-
ta 103,5 in valore assoluto, non raggiungeva
questo livello dal quarto trimestre del 1994.
Un risultato determinato soprattutto dagli or-
dinativi raccolti sul mercato estero, cresciuti
del 19,8% rispetto al quarto trimestre 2005.
Sul fronte interno, invece, l'indice degli ordi-
nativi è cresciuto dell'1,1%.

■ di Roberto Rossi

L’INCHIESTA
Malgrado tutto

resta un centro di potere
capace di muovere soldi

e orientare consenso

La fallimentare
organizzazione
in Sardegna: tre milioni
di euro per la gara
dell’anno passato

Aci, un rally tra buchi
e conflitti di interesse
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LO SPETTRO di operazioni finanziarie spericolate e

di illegittimità amministrative accompagna l’Automo-

bil Club d’Italia, l’antica associazione che rappresen-

ta l’automobilismo italiano nel mondo e che racco-

glie ancora oltre un milione di soci. Soprattutto gesti-

sce immatricolazioni, tasse, patenti...

ECONOMIA & LAVORO

Controllato e controllore
una persona: presidenti
di club provinciali
che sono anche dirigenti
di società del gruppo

QUESTA SETTIMANA

VITA DA PENDOLARI
Bianchi, Malandra, Valentini,
Portolesi, Garzonio, Mogavero
21 GENNAIO
Storia, cifre e propaganda del Pdci.
Un intervento di Oliviero Diliberto
LAICITA’
Un salto nel Medioevo:
Angelino, Hack, Rizzo
IL MIO BALLO LIBERO
Intervista al regista Carlos Saura
di Adriana Terzo

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

Più di una volta sull’orlo
del commissariamento
Ma non è mai accaduto
Nonostante tante denunce
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